
Comune di Ponte di Piave
Provincia di Treviso

____

         ALLEGATO  4   al P. T. P.C.

(P.T.T.I.)

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’
Triennio 2017 – 2019

1. Premessa

La trasparenza è uno strumento fondamentale per la conoscibilità ed il controllo diffuso da parte  
dei cittadini dell'attività amministrativa, nonché elemento portante dell'azione di prevenzione della  
corruzione e della cattiva amministrazione.

La pubblicità totale dei dati e delle informazioni individuate dal decreto legislativo n. 33/2013, 
nei limiti previsti dallo stesso con particolare riferimento al trattamento dei dati personali, costituisce  
oggetto del diritto di accesso civico, che assegna ad ogni cittadino la facoltà di richiedere i medesimi  
dati senza alcuna ulteriore legittimazione. 

Il nuovo quadro normativo consente di costruire un insieme di dati e documenti conoscibili da  
chiunque, che ogni amministrazione deve pubblicare nei modi e nei tempi previsti dalla norma, sul 
proprio sito Internet. 

2. Normativa di riferimento

- Legge  6  novembre  2012,  n.  190,  avente  a  oggetto  "Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  
repressione della corruzione dell'illegalità nella pubblica amministrazione";

- Decreto legislativo 13 marzo 2013 n.  33,  recante il  "Riordino della  disciplina riguardante gli  
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche  
amministrazioni";

- Deliberazione  CIVIT  n.  105/2010  avente  a  oggetto  “Linee  guida  per  la  predisposizione  del  
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”;

- Deliberazione  CIVIT  n.  2/2012  avente  a  oggetto  "Linee  guida  per  il  miglioramento  della  
predisposizione e dell'aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l'integrità";

- Deliberazione  CIVIT  N.  50/  2013,  avente  a  oggetto  "Linee  guida  per  l'aggiornamento  del  
programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2014-2016" e i relativi allegati applicabile 
agli enti locali in virtù dell’intesa sancita in data 24 luglio 2013 in sede di Conferenza unificata;

- Deliberazione  dell’Autorità  di  Vigilanza  sui  contratti  pubblici  n.  26  del  22  maggio  2013  e 
successivi chiarimenti in data 13 giugno 2013;

- Decreto legislativo 8 marzo 2005, n. 82, avente a oggetto "Codice dell'amministrazione digitale";
- Linee Guida per i siti web della PA del 26 luglio 2010, con aggiornamento del 29 luglio 2011;
- Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali 2 marzo 2011 avente a oggetto le  

“Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti  
amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web";

3.  L’elaborazione del programma e l’approvazione da parte della Giunta Comunale
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Il presente programma viene elaborato e aggiornato annualmente su proposta del Responsabile  
della  trasparenza.  La  fase  di  redazione  dello  stesso  e  di  ogni  modifica  deve  prevedere  appositi  
momenti  di  confronto  con  tutti  i  soggetti  coinvolti,  ovvero:  il  Responsabile  della  trasparenza, 
l’addetto incaricato dell’accessibilità informatica del sito Web dell’ente, i Responsabili dei servizi.

Il presente Programma viene approvato ed aggiornato  con deliberazione di Giunta Comunale  in  
conformità alle indicazioni fornite dall'ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione - e degli schemi da  
essa approvati sulla base del dettato del D.L.gs. n. 33/2013.

4. Il collegamento con il Piano della performance e il Piano anticorruzione

Il  presente  Programma  triennale  e  i  relativi  adempimenti  divengono  parte  integrante  e 
sostanziale del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle  
forme previste dallo stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività  
amministrativa. 

In  particolare,  nell’arco  del  triennio verranno ulteriormente implementate  e  perfezionate  le  
attività di predisposizione dei dati anche secondo quanto stabilito dal D.Lgs. n. 33/2013 e dall'ANAC .

L’attività  di  pubblicazione  dei  dati  e  dei  documenti  prevista  dalla  normativa  e  dal  presente 
Programma  costituisce,  altresì,  parte  essenziale  delle  attività  del  Piano  anticorruzione.  Il  
Responsabile della trasparenza è chiamato a dare conto della gestione delle attività di pubblicazione  
nell’ambito di ogni iniziativa legata alle misure di prevenzione della corruzione. 

5. Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione della trasparenza

Il  sito  Web  è  il  mezzo  principale  di  comunicazione  attraverso  il  quale  viene  garantita  
un’informazione trasparente e completa sull’attività dell’amministrazione comunale, sul suo operato 
e sui servizi offerti e attraverso cui  viene promossa la partecipazione dei cittadini, imprese ed enti. In  
conformità  a  quanto  stabilito  dalle  norme,  sul  sito  Web  dell’ente  vi  è  una  apposita  sezione 
denominata “Amministrazione trasparente”, al cui interno sono pubblicati i dati, le informazioni e i  
documenti dell’ente.

6.  I soggetti responsabili per la pubblicazione dei dati

I   Responsabili  dei servizi,  ciascuno per la parte di propria competenza, individuano i dati,  le 
informazioni,  gli  atti  che devono essere pubblicati  sul  sito e li  trasmettono all’addetto incaricato 
dell’accessibilità informatica del sito Web dell’ente per la pubblicazione in formato aperto. 

L’addetto  incaricato  dell’accessibilità  informatica  del  sito  Web  dell’ente  ha  il  compito  di  
controllare la regolarità dei flussi informativi pervenuti dagli uffici preposti nonché la qualità dei dati  
oggetto di pubblicazione, segnalando eventuali problematiche al Responsabile della Trasparenza. 

7. L’accesso al sito istituzionale

Chiunque  ha  diritto  di  accedere  direttamente  ed  immediatamente  al  sito  istituzionale  
dell’Ente. Il Comune si impegna a promuovere e valorizzare il sito istituzionale ed a pubblicizzarne,  
con le forme ritenute più idonee, le modalità di accesso.

Non possono essere disposti filtri ed altre soluzioni tecniche, atte ad impedire ai motori di  
ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche all'interno della sezione dedicata alla pubblicazione 
delle informazioni, dei dati e dei documenti.

I documenti, le informazioni ed i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, costituiscono dati  
di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68, comma 3°, del D.Lgs n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione  
digitale)  e sono liberamente riutilizzabili senza ulteriori restrizioni, oltre l'obbligo di citare la fonte e 
di rispettarne l'integrità.

8. L’accesso civico

L’accesso civico, disciplinato dall’art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013, sostituito dall'art. 6 del D.Lgs.  
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25 maggio 2016, n. 97,  è il diritto di chiunque di richiedere documenti, informazioni o dati che le  
pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo di pubblicare nel caso in cui tale pubblicazione sia stata 
omessa nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale. A differenza dell’accesso 
agli atti “ordinario”, tale richiesta di accesso non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al 
Responsabile della Trasparenza del Comune, figura che per il Comune di Ponte di Piave coincide con  
il Segretario  Comunale e con il titolare del potere sostitutivo.

La procedura relativa all’istituto in parola è  illustrata nel sito web istituzionale del 
comune alla sezione “Amministrazione Trasparente” – “Altri contenuti”.
Si evidenzia che per favorire forme diffuse di controllo sull'operato della pubblica amministrazione,  e 
per promuovere la partecipazione del dibattito pubblico, l'art 5, comma 2, del D.Lgs. 33, prevede che  
chiunque ha diritto di accedere ad ulteriori dati e  documenti detenuti dal comune,  rispetto a quelli  
oggetto di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti  
secondo quanto previsto dall'art. 5 bis del medesimo D. Lgs.  

9.  Pubblicazione dei dati 

I  documenti,  contenenti  atti  oggetto  di  pubblicazione  obbligatoria,  sono  pubblicati 
tempestivamente sul sito istituzionale e mantenuti aggiornati.

I dati, le informazioni ed i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati 
per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui decorre 
l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi 
i diversi termini previsti dalla legge.

Sarà cura del Soggetto gestore del sito  predisporre un sistema di rilevazione automatica dei  
tempi  di  pubblicazione  all’interno  della  sezione  Amministrazione  trasparente  che  consenta  di  
conoscere  automaticamente,  mediante  un  sistema  di  avvisi  per  via  telematica,  la  scadenza  del  
termine di cinque anni.

Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato  i dati dovranno essere eliminati dalla  
rispettiva sezione e inseriti in apposite sezioni di archivio, da realizzare all’interno della medesima  
sezione Amministrazione Trasparente.

L’Amministrazione si riserva di provvedere alla pubblicazione di eventuali ulteriori informazioni  
ritenute utili ad accrescere il livello di trasparenza.

9.1  la pubblicazione dei dati relativi agli appalti pubblici

Si premette che gli appalti di importo superiore ad € 40.000,00 sono gestiti tramite la  Stazione Unica  
Appaltante  (Provincia  di  Treviso)  mentre,  a  seguito della  emanazione della  legge di  stabilità  per  
l'anno 2016 (L. 208 del 28 dicembre 2015) vengono  gestiti direttamente dal comune solo gli appalti  
sotto detta soglia.

Il Comune, con riferimento agli appalti o concessioni di lavori, forniture e servizi, è  tenuto a 
pubblicare  nel  proprio  sito  web  istituzionale,  in  formato  digitale  standard  aperto  e  secondo  le 
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 32, della legge n. 190/2012, quanto segue: 
la struttura proponente;  l’oggetto dell’eventuale determinazione  a contrarre;  la  procedura e la  
modalità  di  selezione per  la  scelta  del  contraente;  l’oggetto del  bando;  l’eventuale  base d’asta;  
l’aggiudicatario;  l’importo  di  aggiudicazione;    il  numero  di  offerenti  che  hanno  partecipato  al 
procedimento;  i  tempi  di  completamento dell’opera,  servizio  o  fornitura;  l’importo  delle  somme  
liquidate; le eventuali modifiche contrattuali; le decisioni di ritiro e il recesso dei contratti.

Con specifico riferimento ai contratti di lavori, i Comuni devono pubblicare i dati richiesti dal  
D. Lgs. 50/2016.

9.2  la pubblicazione dei dati relativi ai provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico 
e dai Responsabili delle Posizioni Organizzative

E'   obbligatoria  la  pubblicazione  dei  provvedimenti  adottati  dagli  organi  di  indirizzo  politico 
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(deliberazioni  di  Consiglio  e  Giunta)  secondo  le  disposizioni,  di  cui  all’articolo  23  del  D.Lgs.  n.  
33/2013. 
Per  quanto  riguarda  i  provvedimenti  (determinazioni)  adottati  dai  Responsabili  di  Posizione  
Organizzativa dal 1° gennaio 2017 verranno firmati digitalmente. Per il momento si procede con la 
pubblicazione delle stesse in elenco.

9.3 la pubblicazione dei dati degli organi di indirizzo politico

Sul sito devono essere pubblicate anche alcune informazioni che riguardano i componenti degli 
organi di indirizzo politico previste per i Comuni dell'entità di Ponte di Piave. In particolare, devono 
essere pubblicati: l’atto di nomina o di proclamazione con l’indicazione della durata dell’incarico o
del mandato elettivo, il curriculum, i compensi cui dà diritto l’assunzione della carica e gli importi di 
viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici, gli altri incarichi presso enti pubblici e privati e i 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti, gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e l’indicazione dei compensi.
I dati, di cui al comma 1 sono pubblicati entro tre mesi dalla elezione o dalla nomina e per i tre anni
successivi dalla cessazione del mandato o dell’incarico dei soggetti.

9.4  la  pubblicazione  dei  dati  dei  Responsabili  di  posizione  organizzativa  e  di  eventuali  
collaboratori

Per  i  titolari  delle  Posizioni  Organizzative,  devono  essere  pubblicati  i  seguenti  dati:  gli  estremi  
dell’atto di conferimento dell’incarico, il curriculum vitae, i dati relativi ad incarichi
esterni  in enti  di  diritto privato finanziati  dalla  P.A.  o lo svolgimento dell’attività professionale,  i  
compensi.
Per eventuali incarichi di collaborazione o consulenza a soggetti estranei all’Ente devono essere  la  
pubblicazione  dei  dati  sopra  indicati  diviene  condizione  di  efficacia  dell’atto  di  conferimento  
dell’incarico e per la liquidazione dei relativi compensi.
In  caso  di  omessa  pubblicazione,  il  pagamento  del  corrispettivo  determina  la  responsabilità  
disciplinare del dirigente che l’ha disposto.
I dati, di cui al comma 1, sono pubblicati entro tre mesi dal conferimento dell’incarico e per i tre anni
successivi dalla cessazione dell’incarico dei soggetti. 

9.5 la pubblicazione dei dati relativi all'attribuzione di sussidi e di vantaggi economici a 
persone fisiche ed enti pubblici e privati

Il Comune è tenuto a pubblicare, ai sensi e per gli effetti degli articoli 26 e 27 del D.Lgs n. 33/2013
sul  sito  web  istituzionale  dell’ente  nella  sezione  “Amministrazione  Trasparente”,  gli  elenchi  dei 
beneficiari  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e  attribuzione  di  vantaggi  economici  di  importo  
superiore ai mille euro, recanti le seguenti informazioni:
- soggetto beneficiario;
- importo del vantaggio economico corrisposto;
- norma o titolo a base dell’attribuzione;
- ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo;
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario;
- il link al progetto selezionato e al curriculum del soggetto interessato.

Qualora il beneficiario della sovvenzione, del contributo o del sussidio è una persona fisica e  
la ragione dell’attribuzione trova fondamento nello stato di salute ovvero nella condizione di disagio  
economico  sociale  dell’interessato,  è  esclusa  la  pubblicazione  dei  dati  identificativi  (  nome  e 
cognome)  del  beneficiario  e  le  informazioni  in  possesso  della  Pubblica  amministrazione  devono 
essere pubblicate nel rispetto delle apposite cautele e precauzioni di legge.
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10.  Sistema di monitoraggio degli adempimenti

Il Responsabile della trasparenza è incaricato del monitoraggio finalizzato a garantire l’effettivo 
assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte dei singoli dipendenti, nonché il controllo sulla  
qualità  e  sulla  tempestività  degli  adempimenti.  A  cadenza  semestrale  il  Responsabile  della  
trasparenza  verifica  il  rispetto  degli  obblighi,  predispone  appositi  report  e/o  incontri  con  i  
Responsabili di servizio, dandone conto in apposita relazione al vertice politico dell’Amministrazione 
e all’Organismo di Valutazione ai fini della valutazione della performance. 

A  cadenza  annuale  il  Responsabile  della  trasparenza  riferisce  con  una  relazione  alla  Giunta 
Comunale  sullo  stato  di  attuazione  degli  adempimenti  previsti  dalla  normativa  e  dal  presente  
Programma, nonché sulle criticità complessive della gestione della trasparenza. La relazione dovrà 
essere altresì illustrata a tutti i dipendenti comunali in un apposito incontro.
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